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PUBBLICHIAMO IL FILE SEGRETO

Le tangenti della Rai nome per nome
L'inchiesta della Procura nasce da un elenco: 229.000 euro di mazzette in un solo mese

CHI È LA SPIA?

GLI SPIFFERI
DI STATO
SULL'AFFARE
CONSIP
di MAURIZIO BELPIETRO

si A proposito
dell'affare Con-
sip, ho una do-
manda che mi
frulla in testa
da giorni. Co-
me è noto, i

pm di Napoli sospettano che
per l'appalto miliardario sia
stata pagata una tangente e
per tale motivo hanno spedi-
to un certo numero di avvisi
di garanzia, indagando con
gradazioni diverse impren-
ditori, manager statali, poli-
tici e alti ufficiali. Parlo di
gradazioni diverse perché le
ipotesi di accusa formulate
dai magistrati non sono
uguali per tutti. A un im-
prenditore (Alfredo Romeo)
e a un dirigente della Consip,
la centrale di acquisti della
pubblica amministrazione,
viene contestata la corruzio-
ne.
Nel caso di Tiziano Renzi, pa-
pa dell'ex presidente del
Consiglio, Matteo, si ipotizza
invece un reato diverso, ossia
il traffico d'influenze illecite,
di aver cioè favorito le rela-
zioni tra l'imprenditore in-
dagato e i manager della Con-
sip. Stessa accusa viene ri-
volta a Carlo Russo, un im-
prenditore ritenuto uno dei
petali del Giglio (...)

segue a pagina 3

L'INSENSATA OASI DI PIAZZA DUOMO A MILANO

di CARLO PIANO

• L'inchiesta sulle tangenti
pagate a uomini Rai in occa-
sione di importanti trasmis-
sioni (Festival di Sanremo
compreso come ha racconta-
to La Verità nei giorni scorsi)
prende le mosse da un file se-
greto in cui il grande corrut-
tore, e ora accusatore, David
«Scarface» Bianciflori anno-
tava cifre e destinatari di tut-
te le mazzette che versava per
aggiudicarsi gli appalti. Oggi
La Verità è in grado di pubbli-
care quel file, con nomi e im-
porti delle somme versate in
parte in contanti e in parte in
buoni benzina. In un solo me-
se, Biancifiori ha elargito
«stecche» per 229.000 euro.
Cifre che non tengono conto
di altre regalie, in particolare
automobili. Nello stesso pe-
riodo, ha incassato fatture
dalla Rai per 695.000 euro.

a pagina 7

• IL BESTIARIO

Nella Balcania
dei democratici
Franti Renzi
vincerà ancora
di GIAMPAOLO PANSA

• «Basta con
questa Balca-
nia!». Era il
grido di guer-
ra lanciato dal-
la mia nonna
paterna, Cate-

rina Zaffiro. Una donna mi-
nuta, ma capace di asprezze
sorprendenti. Non sapeva né
leggere né scrivere, però co-
nosceva tutto (...)

segue a pagina 2

Interessi sugli interessi nei conti correnti
In una leggina è stato nascosto un doppio regalo alle banche. Naturalmente a danno dei clienti

«Giornali e politici
mentono
La cannabis non è

3ra»

di MAURIZIO CAVERZAN
a pagina 11

n Vaticano regala
il pulpito ai profeti
dell'ideologia
contro le nascite

JiRICCARDOCASCIOLI
a pagina 15

di GIANLUCA BALDINI

• Da mercoledì scattano gli
effetti di una legge che, in for-
ma nascosta, fa pagare ai ti-
tolari di un conto corrente
ulteriori interessi su quelli
che sono già interessi passi-
vi. Mentre il conteggio di
quelli attivi da trimestrale di-
venta annuale. Un doppio fa-
vore alle banche, un doppio
danno ai clienti.

a pagina 17

Bruciare le palme? È una profilassi estetica
Agnelli diceva che «là dove allignano, finisce la civiltà»: me lo confidò il suo giardiniere
di STEFANO LORENZETTO

SS Quelli che
hanno brucia-
to le palme in
piazza Duomo
a Milano, io li
capisco. Mi
considero uno

di loro. Anzi, rispetto ai piro-
mani del sabato sera, posso
vantare una maggiore risolu-
tezza. La mia palma la tagliai.
Non doveva restarne traccia,
neppure un tizzone carbo-

nizzato. Perciò feci sradicare
anche la ceppaia. Poi, in un
delirio trumpiano di onnipo-
tenza, ordinai al vivaista la
messa a dimora di una se-
quoia sempreverde. Di mio
avrei scelto la sequoia gigan-
te, quella nel cui fusto scava-
to possono transitare, dopo
un secolo, auto e pedoni. Ma
lo sguardo compassionevole
di Giovanni Ambrogio, bota-
nico capace di vedere il vege-
tale che si nasconde sotto la
corteccia di ogni uomo, fu

sufficiente a farmi desistere.
Dopo cinque settimane la Se-
quoia sempervirens era già
morta. Con ostinazione sa-
crilega, ne feci interrare
un'altra. Morta anche quella
in meno di due mesi. Lo presi
come un segno del cielo: ogni
cosa va messa al suo posto.
Da allora, non ho più osato
sfidare la natura.
Accadde 19 anni fa. Fu la pri-
ma cosa che feci appena pre-
so possesso di un giardino
che di piante ne contava 100,

numero tondo. Pensavo
d'imbastirci un romanzo: II
centesimo albero. Sembran-
domi il titolo in competizio-
ne con l'enciclica Centesimus
annus di Giovanni Paolo II,
rinunciai. Ma l'odio per la
povera palma rimase. Ine-
stinguibile. Sarò punito per
questo? Dal punto di vista ca-
nonico non sussistono i pre-
supposti: l'unico peccato
verde perseguito (...)

segue a pagina 9
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• RADIOGRAFIA DEL POTERE ROSA
Nove ritratti

di donne che sanno
comandare stando

dietro le quinte
Storie avvincenti

che mostrano come
siano cambiati

società, costume
e sentimenti

di CESARE LANZA

• Da un po' di
tempo mi frul-
la in mente
un'idea forse
bizzarra, giu-
dicate voi: rac-
colgo appunti

e informazioni per un proget-
to, un librino sulle seconde
mogli. Non si tratta di gossip,
anche se alcune storie sono
avvincenti, e divertono, per
alcuni episodi, trasgressivi,
comunque non convenziona-
li, vissuti dalle protagoniste.
Sono in realtà convinto che il
ruolo - ormai diffuso - delle
seconde mogli sia una testi-
monianza, narrativamente
interessante, di profondi
cambiamenti della società in
cui viviamo: non solo, ovvia-
mente, della famiglia, ma an-
che in generale del costume e
soprattutto dei sentimenti
umani alti e bassi, a comin-
ciare dall'amore per finire
con l'invidia.
Ecco nove importanti signo-
re, seconde mogli, che fanno
discutere. In rispettoso ordi-
ne alfabetico.

MARTA BRIV10 SFORZA. A v e v a
vissuto a Roma una spavalda,
libera e anche sfrenata giovi-
nezza. Poi, su consiglio di im-
portanti protagonisti del Pa-
lazzo (termine all'epoca
appena coniato da Pier
Paolo Pasolini), ha fatto
una irresistibile irru-
zione sulla scena di
Milano, sposando
Annibale, l'erede
di una nobile, se-
colare famiglia.

m

Si è adattata a vivere in un ca-
stello, il palazzo Trivulzio
Brivio Sforza, la casa più bella
di Milano, forse anche di più
di quella di Giulia Maria Cre-
spi. La conoscenza è recente,
me la presentò una delle don-
ne più famose del Novecento
italiano, Marta Marzotto,
che l'aveva presa a ben
volere, è sostenuta,
come piacevole e af-
fezionata dama di
compagnia. Ma
riuscirò a esse-
re oggettivo?
Vi svelerò,
corretta-
mente, un
lieve retro- ,
scena
persona-
le. La si-
gnora
Brivio
Sforza
ha avu-
to la

sfacciataggine di annullare
all'ultimo momento un mio
invito a pranzo, che pure ave-
va festosamente accettato.
Vivo a Roma, ero an-
dato quasi apposta a
Milano, la mia agen-
da ne fu turbata, in-
sieme con il punti-
glio. Non ho risenti-
menti per questo: si
sa che i nobili, specie
quelli acquisiti, non
rispettano - spesso -
le regole del comune
galateo. Non si è scu-
sata, era il giorno di
San Valentino, mi ha
detto semplicemente
che aveva molti im-
pegni. Restiamo lontani, vi
prego, da frettolose malizie.
Troppi corteggiatori? Certo
non sono pochi. Mah. Mi farò
con il tempo una opinione più
approfondita. Marta mi ha
sostenuto nella mia campa-
gna a favore delle polizze con-
tro le calamità naturali, non
lo dimentico. È una donna
bella, affabile, ironica, di
mente libera. Però con uno
sguardo un po' spento, non
dev'essere facile vivere da ca-
stellana, in quel labirinto di
sale e corridoi, senza cani
da riporto. Anche lei, come
molte seconde mogli, prefe-
risce portare il cognome del
marito, anche se con lui non
può condividere il presunto
sangue blu. Si occupa di ini-
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NEOREALISMO Maria De Filippi

Determinante
il suo stile
ipermaschile:
voce tenebrosa
ed essenzialità

SEDUCENTE SoniaRaule

Hafascinofisico,
di comportamento
e di linguaggio
Possiede la capacità
di non annoiare

ziative di beneficenza, ha fa-
ma di mostrarsi disponibi-
le, puntuale. E in questi
giorni aggrega, per cele-
brarla, gli amici di Marta
Marzotto: esemplare! Con
me è andata storta, ma chi
sono io per giudicarla fret-

primo figlio della coppia,
Leopoldo Mattia. Gigi è fresco
di separazione da una delle
più desiderate gnocche della
televisione, Alena Seredova.
Ilaria, meno vistosa, potreb-
be essere nostra ambasciatri-
ce nel mondo. Brilllante, mai

(si sussurra che l'idea
gliel'abbia messa in testa, e la
gestisca, lei. Diplomatica.

MARIA DE RUPPI. È la
quarta moglie di
Maurizio Costanze
ma potrebbe essere
anche la nona o la de-
cima, che importa?
L'aspetto essenziale è
che, di certo, è quella
definitiva, l'ultima.
La seconda era stata
Flaminia Morandi:
«Era bellissima», ha
ricordato Maurizio
con falsa modestia
«non so come abbia
lasciato Alberto Mi-

chelini, per me!» Si intuisce
invece perché Costanzo la la-
sciò, se si pensa che la colta
Flaminia era autrice di pro-
grammi dai titoli inquietanti
come «Fondamenti spirituali
nel futuro» e «In colloquio, al-
la scoperta della paternità in-
tellettuali». Maria De Filippi
lasciò invece, da un giorno
all'altro, un chirurgo di Pavia,
bello come il sole e degno di
Beautiful, e seguì a Roma
Maurizio, che aveva appena
conosciuto in un dibattito.
Costanzo è un Casanova ati-
pico, il primo ad ammettere
che la sua principale qualità
seduttiva è l'affabulazione. In
Maria, notoriamente di po-
che parole, trovò però una
partner difficile: sia perché,

IL CLUB

SECONDE
MOGLI

BRILLANTE
Ilaria D'Amico,
misurata, mai
volgare, mai una
parola di troppo

tolosamente? Capricciosa.

ILARIA D'AMICO. Non h a sposa-
to Gigi Buffon. ma neanche
Rocco Attisani, il primo
compagno, un immobiliari-
sta, con cui ha avuto una lun-
ga relazione e un figlio. È il
simbolo più brillante, tra i
tanti possibili, dei nuovi co-
stumi, in cui la convivenza so-
stituisce sempre più spesso il
matrimonio rituale. Condut-
trice televisiva di superiore
qualità, eccellente nel princi-
pale programma sportivo di
Sky : a qualcuno non piace per
la voce stridula, tecnicamen-
te le rimprovero solo il vezzo
di dire «chiaro, chiarissimo»,
quando con evidenza non tut-
to le è chiaro, ha solo deciso di
chiudere un collegamento e
voltare pagina. Da tre anni è
sentimentalmente legata al
capitano della Juventus e del-
la Nazionale italiana. Il 6 gen-
naio 2016 il celebre portiere,
campione del mondo, annun-
cia su Facebook la nascita del

volgare. Misurata, mai una
parola di troppo. Elegante,
mai scosciata o allusiva. Com-
petente, ma senza eccessi,
nel mondo esagitato del cal-
cio. Scivola disinvolta tra ma-
lizie e pettegolezzi, come
quelli, memorabili, sulla te-
nerezza dei rapporti con Mo-
nica Bellucci. Col sorriso tie-
ne a bada una masnada di cal-
ciatori, allenatori, giornali-
sti, quasi tutti chiassosi e pre-
suntuosi (ha stritolato Mario
Sconcerti, costringendolo a
tornare in Rai). È felice della
sua bella famiglia allargata.
«Tra i lati positivi c'è di bello
che i nonni si moltiplicano: io
posso contare su ben tre non-
ne!» Cioè la mamma di Buf-
fon, la sua e anche quella di
Attisani. È ambiziosa e deter-
minata, ma senza farlo appa-
rire. Anche per il suo compa-
gno. Buffon sembra pronto
per una carriera da dirigente,
a livello internazionale, come
fu il suo ex compagno di squa-
dra Michel Platini, nella Uefa

per la nota abilità femminile,
lei scelse, benché attratta, di
non concedersi al volo; sia
perché, in seguito anche pro-
fessionalmente, seppe come
discernere, nella marea di pa-
role, ciò che arriva dalla men-
te e dal cuore, rispetto a quan-
to attiene alla compulsività
dialettica (Maurizio in questo
è imbattibile). Nessuno
avrebbe scommesso un cen-

' tesimo, quando Costanzo, co-
me aveva fatto con altre fidan-
zate e spose (tra le altre, Mar-
ta Flavi), la lanciò in video. E
invece... Il successo è stato
immediato, crescente, travol-
gente. Maria è entrata da tem-
po nella storia della televisio-
ne, come vi resterà il marito.
Ma, oggi, il suo dominio nello
show System è uguale, se non
superiore, a quello che Co-
stanzo ottenne conBontà loro
in Rai e con il suo show a Ca-
nale 5. Determinante il suo
stile ipermaschile: voce tene-
brosa, poche parole, essen-
zialità, nessun divismo (in
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scena). Un successo tanto for-
te, da ridurre in polvere le
chiacchiere su presunti
aspetti privati del legame con
Maurizio. E da mette-
re a tacere le perfide
critiche sui suoi pro-
grammi incentrati su
bulli e sgallettate, di
coattismo esagerato.
Negli affari privati
non sono mai entra-
to, sulla identità tele-
visiva di Maria invece
sono sceso baldanzo-
samente in campo
per sostenere che si
tratta di puro neorea-
lismo, paragonabile a
quello, cinematogra-
fico, del dopoguerra. Proba-
bilmente andrò all'inferno
per questo, propiziato
dall'indignazione di Roberto
Rossellini, Luchino Visconti
e Vittorio De Sica. Né lei mi ha
mai ringraziato, forse per
snobismo, forse perché è la
prima a dubitare della mia sa-
nità mentale. Cosa rimprove-
rarle? Come ho già scritto, de-
plorevole che sia uscita per
una settimana da Mediaset, a
condurre il Festival di Sanre-
mo, con Carlo Conti. Perché?
Semplice noia o vanità? 0 le
palle le si stanno sgonfiando?
Potrebbe inventare e condur-
re lei un antifestival, su Cana-
le 5! E vincerebbe. Antidiva
(in apparenza).

MARISELA FEDERICI. R o m a n t i -
ca, innamorata della poesia e
della grazia in ogni aspetto.
Da poco vedova di un grande
imprenditore, si sposta di
continuo da Roma, residenza
teoricamente stabile, a Lon-
dra e in Venezuela, il suo Pae-
se di origine. Alta, elegante,
seduttiva - la più seduttiva,
anzi -. E con una fortissima
personalità: non si è minima-
mente curata dei mormoni
dei benpensanti, quando ha
rivelato, senza problemi, il
suo legame - più che affettivo
- con Susanna (Suni)
Agnelli. Con la rara
capacità di dire cose
altrove scandalose,
senza suscitare scan-
dalo. Non ha altezzo-
sità né spigoli nel suo
carattere. E felice di
accogliere e mettere
a loro agio decine di
invitati nella villa
sull'Appia Antica,
che ha arredato me-
tro per metro, ogget-
to per oggetto, fiore *
per fiore. Fotografi e
scrittori, attori e attrici, per-
sonaggi televisivi, nobili e
reietti. Casa (anzi villona!)
aperta. Un piccolo problema:
arrivarci in auto significa af-
frontare coraggiosamente un
tragitto impervio, sobbalzare
su pietre intoccabili per vole-
re (sacrosanto) delle Belle Ar-
ti. Allora ho proposto a Mari-
sela di accompagnarmi in
una osteria che conosco, per
deliziarci con una amatricia-
nella ben fatta. Lei promette e
promette, ma non esce dal
suo regno.- Lo farà? Impecca-.
bile.

VERONICA LARIO. A cava l lo t r a
gli anni Ottanta e Novanta, a
una prima della Scala, mi tro-
vai di fronte a Silvio Berlusco-
ni, ch'era in compagnia di Ve-
ronica. Ero con la mia compa-
gna e (seconda, anche lei) fu-
tura moglie e la presentai:
«Questa èia mia ragazza...». E
il Cavaliere: «E questa è la
mia ! » Veronica non disse una
parola, neanche un sorriso.
Mi colpì tuttavia il suo sguar-
do profondo, acuto. Ma mai
avrei immaginato che, un
giorno, la sua rottura con Sii-
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ROMANTICA Mainisela Federici RIFERIMENTO Veronica Lario

Forte personalità,
ha la rara capacità
di dire cose altrove
scandalose senza
suscitare scandalo

vio sarebbe stata di inegua-
gliabile perfidia, tale da pro-
vocare uno scalpore senza
precedenti. Così, nella rasse-
gna delle seconde mogli, l'ex
signora Berlusconi occupa
una posizione simbolica fon-
damentale, un riferimento
storico per le donne sconten-
te del marito... Quanto all'im-
magine, Veronica scelse co-
me tribuna per il suo sfogo,
LaRepubblica, cioè il giornale
più detestato da Berlusconi e
dai suoi seguaci, quello che
ogni giorno tuonava verso le
imprese, buone 0 pessime
che fossero, del Cavaliere.
L'invettiva inattesa ebbe un
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IRONICA Marta Brivio Sforza

Di nobiltà acquisita,
vive in un castello
che è un labirinto
ma anche la casa
più bella di Milano

impatto enorme sul l'opinio-
ne pubblica, anche modera-
ta. E quanto all'argent, siamo
di fronte un capolavoro con-
creto quanto quello formale:
se è vero che, a memoria, di
tribunale in tribunale, i co-
siddetti alimenti sono passati
da tre milioni a una pur con-
fortante metà, oltre ad altre
concessioni, come una splen-
dida villa e sontuosi beni. Ciò
che nobilita le rivendicazioni
della signora, è la battaglia
per tutelare i diritti dei tre fi-
gli, per uniformarli a quelli
dei primi due, che Silvio ebbe
dalla sua prima, dignitosa e
riservata sposa, Carla Elvira
Lucia Dall'Oglio (mai un'in-

La sua rottura
con Silvio Berlusconi
è stata una scelta
di ineguagliabile
perfìdia

tervista, mai una parola pub-
blica) . Nessuno tuttavia, tra le
centinaia di critiche e conte-
stazioni che gli sono state fat-
te, ha mai messo in dubbio la
generosità di Berlusconi, co-
me padre. Consapevole.

ELIDE NIELLI. Ecco un'adorabile
seconda moglie, che si propo-
ne con il suo cognome e non
con quello del marito. È vedo-
va di Massimo Pini, che fu
amico fraterno di Bettino
Craxi e manager di prima fila
(tra gli altri incarichi, vice-
presidente della Rai e poi
dell'Iri). Di Elide colpiscono
tre aspetti. Il primo: un carat-
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SPIGOLOSA Elide Melli

Poco indulgente
a compromessi,
coraggiosa,
battagliera, è avvinta
al ricordo del marito

tere spigoloso, poco indul-
gente a compromessi, con
convinzione piena nelle sue
idee e determinazioni. Il se-
condo: è avvinta al ricordo,
all'amore per Massimo, con
forme di romanticismo molto
rare, nel terzo millennio. Per
ultimo, last but not least, è
una donna che lavora con
successo, con qualità partico-
lare, imprenditrice nel cine-
ma e in fiction televisive. È
anche una brava cuoca, e que-
sto non può non piacere a un
buongustaio come me. Ma so-
prattutto mi colpiscono la sua
capacità di indipendenza, il
coraggio, il carattere batta-
gliero, nel lavoro che ha scel-

to. Vuole ora valorizzare la fi-
gura del marito (che in prime
nozze fu legato a Margherita
Boniver), testimone per

trent'anni e spesso
anche protagonista
di una stagione poli-
tica italiana, ancora
in gran parte da capi-
re e valutare. Non so-
no molte le mogli,
prime o seconde che
siano, a dimostrare
una simile, concreta
devozione. Passiona-

LETIZIA MORATTL L a d e -
finii, in epoca non re-
mota, la Thatcher ita-

liana. L'espressione piacque
e si diffuse. Letizia Brichetto
Moratti è la seconda moglie
di Gianmarco Moratti, il pri-
mo figlio del leggendario An-
gelo (il petroliere principe e
proprietario di una formida-
bile Inter, allenata dal «ma-
go» Helenio Herrera, in cui
giocavano Giacinto Facchet-
ti, Luis Suàrez Miramontes,
Sandro Mazzola). Letizia
quando fu in auge poteva am-
bire a qualsiasi incarico, an-
che a capo del governo, se gli
astri le avessero concesso op-
portunità giuste. In Rai, nella
scassata Rai di oggi, ancora si
ricorda la sua autorevolezza.
Era presidente e sbattè fuori
da un minuto all'altro il suo
direttore generale, senza
neanche consentirgli di tor-
nare per svuotare i cassetti. È
stata anche sindaca di Milano
e non fu rieletta, dopo note-
voli successi (sua la firma
sull'Expo), in conseguenza di
due errori. Il primo, si affidò
con eccessiva fiducia a colla-
boratori che pensavano so-
prattutto alle loro ambizioni,
non agli interessi di Milano e
alla sua rielezione. Il secon-
do, per lealtà non si svincolò
da Silvio Berlusconi, perden-
do così la sua immagine, riso-
lutiva, d'indipendenza. Di-

ventammo amici do-
po che le scrissi una
lettera per spiegarle
la mia stima. Mi chie-
se di accompagnarla
in un suo viaggio di
lavoro in Israele, e
conservo bei ricordi.
Non è generosa, è
fredda, non sa con-
quistare la simpatia
popolare con sorrisi
e parole. Ma anche
Margaret Thatcher

era così. In più, come
donna, è tutt'altro

che algida: erotica, priva di
pregiudizi. Nordica.

GIOVANNA PASSERA. I n q u e s t o
caso, si spacca l'opinione di
salotti e addetti ai commenti
sussurrati dietro le quinte.
Direi, a metà. Chi sostiene
che Giovanna Salza (niente a
che vedere con il famoso ban-
chiere torinese), secondamo-
glie di Corrado Passera, è una
donna di straordinaria quali-
tà, che ha reso felice l'ex ban-
chiere ed ex ministro. E chi
dice, pur confermando la
qualità della personalità di
Giovanna, sostiene invece
che sia stata lei a indurre il
marito a una serie di gravi er-
rori: lasciare Banca Intesa e
accettare di fare il ministro -
dello Sviluppo economico -
del criticatissimo governo
tecnico presieduto da Mario
Monti; fondare un partito con
l'ambizione di proporsi come
potenziale premier; infine
candidarsi, e presto ritirarsi,
a sindaco di Milano. Opterei
perla prima che ho detto, con
qualche puntualizzazione.
Sicuramente tra Giovanna e
Corrado c'è un'importante

STRAORDINARIA QUALITÀ Giovanna Passera ha alti traguardi

storia d'amore, che ha indot-
to Passera a separarsi dalla
prima moglie, Cecilia Cane-
pa, una donna cattolicissima,
rigorosa, di stile tradizionale.
È sicuramente Giovanna è
una donna ambiziosa e desi-
derosa che Corrado lo sia an-
che più di lei. Ma dubito che
Passera, col suo curriculum
(ex consigliere personale di
Carlo De Benedetti, con suc-
cessi manageriali ragguarde-
voli alle Poste e In banca), ab-
bia commesso errori e passi
falsi per l'influenza dei senti-
menti. Preferisco, da giocato-
re, pensare che abbia voluto
giocarsela, come si dice, a un
certo punto della sua vita, sui
due fronti: scegliendo, nella
vita privata, l'amore; e pun-
tando su altri, e alti, traguardi
nella vita pubblica. L'errore
dell'accesso al gover-
no Monti è compren-
sibile e giustificabile:
l'abbaglio, all'epoca,
fu di molti. Mi fa sim-
patia che Passera ab-
bia accettato, senza
uno straccio di ga-
ranzia: come un gio-
catore temerario, che
non ti aspetti. E forse
in questo Giovanna
avrebbe potuto me-
glio consigliarlo,
chissà. Monti ad
esempio si garantì,
facendosi nominare da Gior-
gio Napolitano senatore a vi-
ta, il giorno prima. Passera
invece andò allo sbaraglio.
Quando si accorse che il
prof/premier fosse ben diver-
so dal presunto statista, era
troppo tardi. Provò a prende-
re le distanze, con decenza,
ma non bastò: ormai era coin-
volto in quel disastro. E le suc-
cessive, confuse e contraddit-
torie, aspirazioni politiche?
Meno comprensibili: all'ex
ministro avrebbe giovato un
periodo di silenzio, come a
tutti coloro che in politica
perdono una partita decisiva.
Conclusione: Corrado è alla
ricerca di un'identità, ade-
guata alle sue capacità, per la
seconda stagione della sua vi-
ta. Giovanna - più giovane di
vent'anni - lo aiuta, lo sostie-
ne, gli ha dato figli, amore, cu-
riosità ed energia; e lo rende
felice. E sono passati nove an-
ni. Vi pare poco? Ambiziosa.

SONIA RAULE. Seconda moglie
di Franco Tato, manager tra i
più apprezzati in Italia.
Quando Tato guidava la Mon-
dadori, Silvio Berlusconi dis-

se di lui: « Mi guarda con occhi
penetranti come se si chie-
desse quale sia il mio costo, il
peso per l'azienda». Sonia lo
sedusse con il suo non resisti-
bile charme e la relazione,
impreziosita da un figlio,
contro le previsioni generali,
dura tuttora. Il segreto? La
Raule ha una capacità (invi-
diata dalle seconde mogli),
prepotente, travolgente, di
non annoiare Franco. Fasci-
no fisico, di comportamento
e di linguaggio. Una volta la
intervistai per Panorama e
mi incantò con una lunga
analisi erotica di quanto po-
tessero piacere un tacco alto
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Come la Thatcher
non è generosa
ed è fredda
Ma è donna erotica
priva di pregiudizi

sotto una gamba da manne-
quin. Ed ero soltanto un in-
tervistatore ! Mi resta un dub-
bio: come mai Sonia non sia
riuscita, nonostante ogni va-
lido presupposto, a raccoglie-
re un clamoroso successo.
Sfiorò la conduzione del Fe-
stival di Sanremo, dove sareb-
be uscita dal solito cliché.
Non escludo che, paradossal-
mente, sia stata proprio la vi-
cinanza di un uomo impo-
nente come Tato a frenarla,
anziché sostenerla. Quanto al
futuro di Sonia, così come ai
suoi lontani inizi, la curiosità
di molti resta alta, e io non ne
sono immune. Effervescente.
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